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RAPPORTI  SCUOLA - FAMIGLIA
di Antonio Carcagnile

OO
ggi fortunatamente rispetto agli anni
passati i rapporti tra scuola e famiglia
sono profondamente cambiati. Infatti in

passato la scuola era caratterizzata dall’auto-
ritarismo, adesso invece, grazie all’istituzione
dei Consigli di Istituto e all’elezione dei rap-
presentanti di classe le famiglie possono par-
tecipare attivamente alla vita scolastica. 
Per questo la cooperazione tra scuola e fami-

A chiusura dell’anno della fede
proponiamo l’intervento di Pier-
paolo Verri all’apertura del nostro
anno sociale ed “Anno della fede”
nella manifestazione del 28 Otto-
bre 2012: “GIORNATA DI TE-
STIMONIANZA”.

- - - - - - - - - - -- - - - - - 
La fedeLa fede

va coltivata nel tempova coltivata nel tempo

CCome si può avere fede verso un
qualcosa di scientificamente im-

provabile come Dio? La risposta sta
proprio nel significato della parola

BUON NATALE
al calduccio della propria famiglia

Gioioso 2014 a tutti
in pace, serenità e salute

“Noi Giovani” a colori, passo dopo passo

Novembre 1987: nascita, - Gennaio 1989: regi-
strazione nel registro della stampa del tribunale
di Lecce al nr. 454, - Novembre 1991: primo nu-
mero stampato in Tipografia, - 30 aprile 1996:
con atto notarile viene data veste giuridica al-
l'Associazione "Noi Giovani".

Dopo la macchina da scrivere, il ciclostile, le fo-
tocopie, col 1° numero in tipografia in prima pa-
gina pubblicavamo: “Per le prima volta "Noi Gio-
vani" entra in tipografia, il suo ambiente natura-
le, fra l'odore penetrante degli inchiostri, il rit-
mico sferragliare delle stampanti e il sapiente
maneggio di piombi. Lo ha fatto per migliorarsi
tecnicamente, per offrirsi a voi in una veste più
decorosa. lo ha potuto fare grazie a voi, alla vo-
stra generosità. Riuscirà a restarci? Noi siamo
ottimisti, abbiamo due formidabili alleati: la Di-
vina Provvidenza e il vostro apprezzamento”.
Bene! Grazie a quei due “formidabili alleati” e a
Don Daniele anche, oggi possiamo scrivere:
Novembre 2013: 1° numero a colori perchè sia
di buon augurio a tutti i nostri lettori, ma non so-
lo, per una vita colorata che esca dal grigiore
dei tempi che corrono, per rafforzate e nuove
speranze, per i giovani in particolare.

È nato!
Ad immagine e somiglianza è nato!

Prima dell'amichevole di calcio Italia -
Argentina il santo padre Francesco,
rivolgendosi ai calciatori, pronuncia
queste parole: "Prima di essere cam-
pioni siete uomini, persone umane
con i vostri pregi e i vostri difetti, e al-
lora anche se siete personaggi resta-
te sempre uomini, nello sport e nella
vita. Siate uomini portatori di uma-
nità!".

“Dimensione di dilettante”“Dimensione di dilettante”
nello sport come nella vita?nello sport come nella vita?

di Gianmarco Cesari

Insoliti auguri…Insoliti auguri…
di Don Daniele Albanese

Perché temi, empio nemico Erode
il Signore che viene?
Non toglie le cose mortali
Colui che dà i regni celesti

Così la liturgia ufficiale della Chiesa, agli inizi del-
la rivelazione del piccolo nato Gesù. Il Natale con-
serva ancora una certa fascinazione; i rigori dell'in-
verno non impediscono i tiepidi riflessi di un certo
movimento del cuore. In fondo si tratta dell'annun-
zio di una nascita e la tenerezza di un bambino i-
spira disposizioni di simpatia e accondiscendenza.
Ma c'è uno, per quanto riporta il canto liturgico, che
non trascorre ore tranquille. Uno che nelle segrete
stanze del potere ha oscuri presagi. Il bambino di
cui si parla, si, è nato come ogni infante di questo

segue a pag. 2

Se rimpiangi la gioventù
ritorna giovane aiutando i giovani

INTERVISTA SUL NATALEINTERVISTA SUL NATALE

Come sempre durante il periodo di Natale le
città, le case e i luoghi pubblici si vestono di
alberi gioiosamente decorati, presepi, lumina-
rie ed altri addobbi vari rallegrando l'animo di
tutti, ma soprattutto dei bambini i quali vengo-
no totalmente presi dalla magia del Natale.
Impazienti e frenetici aspettano con ansia
quel 25 dicembre, emozioni che di solito sva-
niscono dall'animo degli adulti che, presi dai
propri problemi, dimenticano il fascino che
anche loro provavano da piccoli. Proprio per
questo abbiamo deciso di intervistare i bam-
bini della terza elementare, rimanendo sba-
lordite dai sorrisi che può provocare anche il
solo pensiero di questa festività.

N.G. : Bambini, tra circa un mese, precisamente la notte del 24
dicembre, cosa succede? Che giorno è?
- "Il 24 dicembre è la vigilia di Natale”, Letizia Pagano.
- "Nasce Gesù bambino", Daniele Mazzotta.

N.G. : Quante volte nasce Gesù bambino?
- "Mmm..", dubbio generale.
- "Una volta!", risponde Davide Bruno.

N.G. : Mi sapete dire quanti papà ha Gesù bambino?
- "Uno.., anzi due: Dio e San Giuseppe". Daniele Calogiuri.

N.G. : Ma diteci una cosa: secondo voi chi vi porta i regali?
Babbo Natale o Gesù bambino?
- “Lo zio..., travestito da Babbo Natale ci lascia i regali sotto
l'albero e Gesù bambino ci porta i personaggi per fare il pre-
sepe". Daniele Mazzotta.

N.G. : E perchè aspettate il Natale?
- "Per i regali, e perché non andiamo a scuola!"., rispondono
tutti.

N.G. : Ed ora l'ultima domanda: descrivetici con una so-
la parola il Natale.
- "Il giorno più bello dell'anno", rispondono Daniele
Mazzotta e Daniele Calogiuri.
- "Felicità perchè ricevo tanti regali", Stella dell'Anna.
- "Ci sentiamo emozionati", rispondono Letizia Pagano e
Nicola dell'Anna.

Maria Chiara Greco - Giada Longo



Arresti cardiaci - iniziative
Corso Regione Puglia per la formazione e rilascio attestato

all’utilizzo dei defibrillatori nelle Assicurazioni Sportive dilettantistiche
Si è tenuto presso il Dancig Days di Marcella e Tonio Domenica 2 Settembre 2013. Il corso è
obbligatorio ed è previsto dalla legislazione vigente. Organizzato dalla FIDA (Fed.ne Italiana
Danza Amatori) è stato seguito da oltre 100 partecipandi, presente il Presidente Nazionale del-
l’ANMB (Ass.ne Nazionale Maestri Ballo) Stefano Francia.

Massaggio Cardiaco - Primo intervento per rianimazione cardiopolmonare
Domenica 13 Ottobre, il gruppo VIVA dell’ASL di Lecce, invi-

tato dall’Amministrazione Comunale, nel piazzale antistante le
scuole medie di San Donato ha illustrato e fatto provare come si
effettua un massaggio cardiaco rilasciando attestato a chiunque
avesse affrontato la prova, quindi anche al nostro redattore Gian-
marco Cesari.
Originario di Galugnano il medico responsabile, trattasi del Dott.
Maurizio Scardia di Alfredo e della nostra concittadina Lucia
Conte del fu Francesco e dell'Anna Carmela, già abitante in via
San Salvatore, sorella di Domenica e Concetta.Sempre grande
piacere incontrare origini galugnanesi che si fanno onore.

dalla prima
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glia è molto importante anche se è
un obiettivo di non facile realizza-
zione, perché non sempre sono
presenti quelle condizioni affinché
ciò accada. In alcuni casi le relazio-
ni con le famiglie non sono affatto
positive o efficaci come invece do-
vrebbero essere, questo a causa
dell’incapacità dei genitori nel rego-
lare i confini dei propri ruoli con la
scuola.
Infatti accade spesso che le rela-
zioni tra questa due parti o sono
completamente inesistenti,  con la
mancata condivisione di esperien-
ze, idee e metodi o talmente forti
che non si riesce più a distinguere i
diversi ruoli che famiglia e scuola
hanno nei confronti degli studenti.
Quest’ultima risulta negativa so-
prattutto per i ragazzi che perdono
la possibilità di vivere situazioni ed
esperienze  che aiutano a com-
prendere che nei vari ambiti esisto-
no regole e relazioni diverse. Avere
chiari quali siano i nostri limiti è
molto importante perché permette
di relazionarci con gli altri al meglio.
Un’altra cosa importante è che la
scuola non deve vedere nei genitori
dei ragazzi, di cui ci si prende cura
ogni giorno,  degli ostacoli ma un e-
lemento complementare  al proprio
compito. Questo perché famiglia e
scuola si occupano sempre della
stessa persona , che non si può di-
stinguere tra “figlio” e “alunno”.
Pertanto sia la scuola che la fami-
glia, insieme, hanno un obiettivo in
comune: la crescita e il benessere
del ragazzo e tutto ciò rende indi-
spensabile una collaborazione e
una condivisione.

Antonio Carcagnile

fede. Avere fede, per l'appunto, significa credere in concetti
o dogmi in base alla sola convinzione personali, al di là del-
l'esistenza di prove pro o contro tali idee o affermazioni. La
fede, almeno quella verso Dio, non è un qualcosa di innato.
Bensì è qualcosa che va coltivata nel tempo, che non va
mai messa da parte se ci si crede veramente. La fede è e
deve essere qualcosa di personale, non deve diventare ob-
bligatoria per chiunque altrimenti perderebbe la sua sacra-
lità. Oltre a quella nei confronti di Dio, esistono anche altri
tipi di fede, ad esempio quella dell'uomo nei confronti nel-
l'uomo stesso. Avere fede in un uomo vuol dire ad esempio
credere e avere fiducia in lui. Dalla parola fede deriva inol-
tre la parola fedeltà che può essere considerata anche co-
me un sinonimo di amicizia, ovvero di quel profondo senti-
mento di simpatia, stima e solidarietà che vi è fra due o più
persone. Infatti essere fedeli costituisce uno degli elementi
più di un'amicizia, in quanto è fondamentale sapere di ave-
re accanto una persona con la quale ci si può confidare.
In conclusione, la fede sia che riguardi Dio sia che riguardi
l'uomo, è sicuramente un elemento importante della nostra
vita, è un qualcosa che non si vede ma si sa far sentire be-
ne, ed è soprattutto un qualcosa che deve accompagnarci
nelle nostre azioni perché probabilmente l'agire senza la fe-
de sarebbe solo tempo perso.

Pierpaolo Verri

LA FeDe VA COLTIVATA NeL TeMPO

AIUTACI A CRESCERE - Se conosci nostri concittadini o altri che gradirebbero ricevere il nostro bollettino in-
viaci il loro indirizzo, gli sarà spedito mensilmente gratis. Eventuale piccola offerta annuale è del tutto volontaria
e non indispensabile per continuare a ricevere: “Noi Giovani”. (Di grande aiuto comunicarci il cambio di indirizzo o
la cancellazione dello stesso). Socio sostenitore si diventa con eventuale offerta di €. 50

“ D I M e N S I O N e  DI  DILeTTANT e ”

Insoliti auguri…
mondo, ma attorno a lui strane profe-
zie di un dominatore del mondo venu-
to dall'oriente. Erode, per certi versi è
un fine teologo. Sa, in fondo, che per
il suo cuore c'è poco da festeggiare.
Se colui che nasce è colui che deve
venire allora è pronto un nuovo giorno
in cui finalmente a tutto l'universo
sarà definitivamente svelato il suo
senso e a questo posto il sigillo eter-
no. Da quella notte in poi ogni autorità
umana che non riconosca la signoria
di colui che è venuto, rivelerà il volto
di una maschera grottesca e dram-
matica. Da quella notte mirabile e tre-
menda tutto è stato consegnato nelle
sue mani (cfr. Mt 11, 27) e tutta la sto-
ria umana e la sua straordinaria bel-
lezza si è rivelata come omaggio, de-
siderio, anelito, rifugio nel calore delle
sue mani. Se Dio è nato uomo, l'uomo
non potrà più nascere come uomo se
non in Dio. Se è nato il dominatore,
nessuno potrà più dominare se non
servendo fino alla morte.
Erode è andato oltre una semplice
nascita riconoscendo una ulteriorità
agli avvenimenti del mondo; noi, for-
se, no. Perché, suvvia, le nostre feste
e solennità non sono più teologica-
mente ulteriori, ma all'insegna del
consumo fino a pochi anni fa e oggi di
quella speciale conversione esclusi-
vamente economica che porta il no-
me di spending review. Giusto il tem-
po di commuoversi per la delicatezza
di una festa bambina per poi ritornare
subito alle intatte voragini di un'uma-
nità sull'abisso di una volontà assolu-
ta di autodeterminazione che in ere-
dità ci sta lasciando un'indicibile tri-
stezza.
Complimenti sinceri, caro Erode. Tu
riesci lì dove noi non sappiamo più:
capire i segni dei tempi. Tu interroghi
la storia dei popoli; a noi tutto sfugge
della mani. Tu colleghi profezie a o-
scure grotte della Giudea; noi non
sappiamo rintracciare il filo che regge
e governa gli eventi di una sola gior-
nata. Tu vai al cuore e alla sostanza
degli accadimenti; noi li vediamo solo
scorrere di moto rettilineo uniforme i-
nerziale (i fisici perdoneranno l'ag-
giunta poetica). Tu ascolti la voce del-
le stelle; noi, oramai, ne calcoliamo
solo le distanze.
Auguri scomodi a tutti, dunque, alla
scuola del terribile Erode. Accoglici,
caro Tetrarca, giusto il tempo di ricor-
darci che se i cattivi e gli assassini co-
me te sanno che niente accade per
caso, quanto più noi, iscritti ai santi re-
gistri parrocchiali non dovremmo es-
sere esperti degli ultimi orizzonti delle
cose. Tuoi alunni, allora, solo per un
momento per riappropriarci degli spa-
zi profondi della luce, lasciandoti quel-
la inspiegabile tua paura, giacché Chi
è pronto a regalare tutto il cielo, non
può essere invidioso di un piccolo pa-
lazzo sospeso nel vuoto dell'assenza
di Dio.

Don Daniele Albanese

Gianmarco  in azione

dalla prima

dalla prima

RAPPORTI  
SCUOLA -  FAMIGLIA

dalla prima

Parole importanti quelle del Papa.
In una società che da molta importanza all'esteriorità e alla
superficialità, è importante il riconoscersi come uomini porta-
tori di umanità. Soprattutto chi ricopre ruoli che inevitabilmen-
te danno visibilità e successo non deve dimenticare che co-
stituisce prima di tutto un esempio, e che il suo comporta-
mento tende a creare emulazione.
Poi Francesco continua: "Uno sportivo quando coltiva questa
dimensione da dilettante, fa bene alla società, costruisce il be-
ne comune partendo da valori quali quelli della gratuità, del
cameratismo della bellezza".
Eh sì, questi tre valori gratuità, cameratismo, bellezza, rap-
presentano insieme forza, forza che non si esprime mai attra-
verso l'individualismo, ma diventa tale - dice il papa - solo con
la coesione e la coordinazione. Un uomo non dovrebbe per-
dere la dimensione dell'amatoriale nello sport, cosi come nel-
la vita, l'essere "amateur" dovrebbe essere la vocazione pri-
maria, che consente di non perdere di vista i valori veri, quel-
li su cui si costruisce la storia, cosi come la vita.

Gianmarco Cesari



PASQUALe LINCIANO

In via San Nicola la sua fa-
miglia paterna, 10 figli, i vi-
venti tutti fuori Galugnano
eccetto Attilio, abitante in
via Salvo D’Acquisto. Pa-
squale, bel ragazzone, si fa-
ceva notare per la sua ele-
ganza, fine, sempre ben cu-
rato, cortese nei modi, ca-
ratteristica questa di tutti i
suoi fratelli.

- - - - - - - - 
N.G. Dove risiedi ora? Hai
Famiglia? Com’è compo-
sta?

Risiedo a taranto dal 1963.
La mia famiglia è composta
da me, mia moglie Lucia Pi-
sanò, casalinga, tre figli, Ma-
ria Rosaria, Alessandra e Mi-
chele. Maria Rosarie e Ales-
sandra sono ragioniere, la-
vorano presso imprese ta-
rantine, Michele è brigadiere
dell’arma dei carabinieri, è
sposato e risiede a Reggio
Emilia. Le ragazze anche lo-
ro sposate e con figli risiedo-
no a Taranto.
N.G.  Qual è il tuo lavoro?
Dal 1999 sono in pensione.

Ho iniziato a lavorare con
grandi industrie subito dopo
sposato,1960. Per i primi 3
anni ho lavorato con un’im-
presa di lavori elettrici per
conto dell’Enel e su linee te-
lefoniche per conto delle Po-
ste...erano lavori saltuari
perciò non ci pensai due vol-
te a raggiungere mio fratello
Gino (che non c’è più) a Mo-
naco (Germania), dove ho
lavorato per circa un anno,
presso la Siemens. Nel frat-
tempo è nata la mia primo-
genita... Non ce l’ho fatta più
a stare lontano dalla fami-
glia. Erano cominciati i lavori
per la costruzione Poli-
mer/Montecatini a Brindisi
ed ho trovato lavoro presso
la ditta Pan-Electric/S.P.A. di
Novara con contratto di un
anno.
N.G. Quando sei andato
via da Galugnano? Per
quale Ragione?

Nel 1963, quando la so-
cietà per cui lavoravo mi ha
rinnovato il contratto per due
anni con trasferta a Taranto,
aveva preso l’appalto per i
primi due altiforni italsider,
comprendente anche lavori
elettrici, telefonici, interfonica
ed installazione di telecame-
re e monitor. A Taranto risie-
devano già mia sorella Anto-
nietta e i miei fratelli Salvato-

re, che ora non c’è più e Uc-
cio, mi sentivo a casa mia,
mia moglie un pò meno. Ta-
ranto non era inquinata co-
me oggi, Italsider, oggi Ilva,
era in costruzione e comun-
que non si poteva paragona-
re alla città di Lecce: le città
con porto sono sempre me-
no pulite. Vi ho lavorato tre
anni, ci furono molti incidenti
sul lavoro. Ad inizio 1966 so-
no stato assunto a tempo in-
determinato dalla SHELL,
oggi Agip-Petroli (ENI).
N.G. Quali i ricordi, belli o
brutti, della tua permanen-
za a Galugnano?
A Galugnano ho vissuto fan-

ciullezza e gioventù, età in
cui alti e bassi che la vita ri-
serva si affrontano più facil-
mente. Certo, la morte di un
parente, di un giovane amico
lasciano brutti ricordi, ma poi
ti rassegni e la vita va avanti.
I ricordi belli non si dimenti-
cano mai, aiutano a vivere.
Noi giovani Galugnano lo si
allargava con San Donato,
Calimera e Caprarica. Non
c’era la televisione e a Galu-
gnano neanche il cinema,
per andare a vedere un film
se non avevi la bicicletta do-
vevi andare a piedi, e si sce-
glieva San Donato, era più vi-
cino, sempre in comitiva ed
era pure bello: durante la
strada ne facevamo di tutti i
colori. Con le biciclette inve-
ce si andava a Caprarica,
con una bici sempre in due, e
se aveva il portabagagli an-
che in tre, questo subito dopo
la guerra. Negli anni ‘50 le
cose cominciarono a cambia-
re, ci si era motorizzati: ve-
spe, lambrette ecc. Gli amici
che mi ricordano i momenti
più belli sono: i fratelli Miche-
le e Attilio Ricchiuto, Sandro
Ricci, Cataldo dell'Anna, E-
milio Mazzeo, Antonio Marti-
na (lu Ragioniere), mio cugi-
no Antonuccio Martina, Con-
te Attilio (lu ‘Mmelu), Roberto
Sterlecchini (che non c’è più),
spero che anche loro si ricor-
dino di me. 
N.G. Ci ritorneresti o ci ri-
torni saltuariamente? Vo-
lentieri? e perché?
Quando era viva mamma si

passava sempre da Galu-
gnano e poi dai nonni a Ca-
prarica, a volte ci si fermava
per qualche giorno, a Capra-
rica di più: i nonni erano più
giovani e vi erano le zie non
sposate, i miei figli tiravano
più con i nonni materni, per-
tanto conoscono più Capra-
rica che Galugnano, ora

scomparsi i nonni, e loro,
sposati e con figli, i nonni
siamo diventati noi, dei loro
figli,  pertanto sono loro che
hanno bisogno di noi, come
noi di loro...: è la vita! Quan-
do son preso dalla nostalgia
di Galugnano il pensiero va
ai tempi passati... alla gio-
ventù..., concludendo: ma
dove vuoi andare più! 
N.G. Che rapporto hai con
la religione?
Sono un uomo di fede, mal-

grado non condivida alcune
cose. Da ragazzi e poi da
giovani di Azione Cattolica ci
ha guidati il Prof. Paolo Cu-
curachi, allora nostro Presi-
dente, lui era tutto per noi.
Poi Don Pasquale, allora
giovane, anche lui ha fatto
tanto per noi giovani, per la
chiesa e per il paese. Mia
moglie è più assidua in chie-
sa, io quanto basta.
N.G. “Noi Giovani” è letto dai
tuoi familiari o da altri che
ti sono vicini?
Chi aspetta il giornale sono
io, e però una sbirciata la
danno tutti, in particolare alle
notizie in breve e alle intervi-
ste dei galugnanesi fuori se-
de, indispensabile la richie-
sta a me di delucidazioni: li
conoscevi? Chi erano? ecc.
N.G. Qualche consiglio
per “Noi Giovani”?

Lo leggo da quando era un
solo foglio scritto a macchi-
na, sono passati tanti anni
senza fermarvi mai, siete an-
dati avanti a passo con i
tempi... Bravi! Andate avanti
così, chi si ferma è perduto.
N.G. Cosa può fare la par-
rocchia in un piccolo pae-
se per le problematiche
giovanili?

E’ un periodo di crisi vissu-
to dai giovani in prima perso-
na, un consiglio che mi sen-
to di dare: mantenere la cal-
ma, crisi ce ne sono sempre
state, anche se con nomi di-
versi, spesso non vengono
solo per nuocere: a volte si
chiude una porta e si apre
un portone, e però non biso-
gna stare mai fermi, mai
scoraggiarsi... Quello che
deve succedere lo sa solo
Dio.
N.G. Vorresti salutare
qualcuno in particolare?

Un caro saluto a tutti i miei
parenti, vicini e lontani, tutti
leggono “Noi Giovani”. Un salu-
to ai sette scolaretti che han-
no frequentato la 5^ classe
elementare a Caprarica
(1945/46), per quanto ne so,

all’appello manca solo
Attilio Mello (mi è di-
spiaciuto tantissimo),
gli altri: Conte Longi-
no, i due Passabi Ber-
nardino, Buttazzo Lui-
gi, Vese Michele e Lin-
ciano Pasquale, il sot-
toscritto, ne abbiamo
combinate di tutti i co-
lori. Un saluto a tutta
Galugnano.
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L’INTERVISTA - Galugnanesi fuori sede. “Dove? Perchè?”

- Oggi con la sua famiglia

VICARIATO DI CALIMeRA
parrocchie di: 

Calimera - Caprarica - Castrì - Galugnano -
Martignano - San Donato -  Sternatia

PeLLeGRINAGGIO 
“TeRRA SANTA e GIORDANIA”

1 - 8 AGOSTO 2014
Programma:
1° giorno: Ritrovo dei partecipanti all’aeropor-
to. Dopo le formalità d’imbarco partenza per
Tel Aviv. Arrivo e incontro con la guida e par-
tenza per il Monte delle Beatitudini con sosta e
visita al teatro di CESAREA, all’acquedotto ro-
mano. alla chiesa “Stella Maris” di HAIFA. Arri-
vo a NAZARETH/Monte delle Beatitudini, si-
stemazione in albergo,cena e pernottamento.
2° giorno: Partenza per la BASILICA DEL-

L'ANNUNCIAZIONE: museo archeologico, S.
Messa alla Grotta dell'Annunciazione; Chiesa
di San Giuseppe. Partenza per il Monte delle
Beatitudini con breve sosta a CÀNÀ. Pranzo a
Nazaret e partenza per il MonteTabor: visita e
discesa a TIBERIADE. Battello per GHINO-
SAR; rientro a Nazareth: cena e pernottamen-
to.
3° giorno: Partenza per il Santuario della Mol-
tiplicazione dei Pani; Chiesa del Primato; visita
a CAFARNAO: S. Messa al memoriale di San
Pietro. Si prosegue per 'Jordan Crossing
Point'. Pranzo a JARASH; visita alla cittadella
e al teatro di AMMAN; cena e pernottamento.
4° giorno: Partenza per Madaba. S. Messa al
Monte Nebo. Si prosegue per PETRA: pranzo,
breve riposo, escursione a Petra; cena e per-
nottamento.
5° giorno: Partenza per la Valle del Giordano

- Ponte di Allenta. Visita del sito archeologico
di QUMRAN; Pranzo. Mar Morto - GERICO:
cabinovia per monte della Quarantena quindi
partenza per GERUSALEMME con sosta nel
deserto di Giuda. Cena e pernottamento.
6° giorno: MONTE DEGLI ULIVI: Betfage-A-

scensione - Pater noster - Dominus Flevit -
Getsemani -Tomba della Vergine. Pranzo in
hotel, breve riposo. Ain Karin: Chiesa del Ma-
gnificat. BETLEMME: Chiesa della Natività; S.
Messa alla grotta di San Giuseppe; rientro a
Gerusalemme per cena e pernottamento
7° giorno: S. Pietro in Gallicantu - Cenacolo -
Dormitio Mariae - quartiere ebraico - porta di
Damasco. Pranzo. S. Anna - Via Dolorosa - S.
Sepolcro: S.Messa alla cappella del SS.mo
Sacramento e visita al S. Sepolcro. Rientro per
cena e pernottamento.
8° giorno: Area del Tempio - Moschee - Muro
della Preghiera - Partenza per Tel Aviv (breve
sosta a EMMAUS/Nicopolis) in tempo per il vo-
lo di rientro per l’Italia.

Aeroporto di partenza : BRINDISI
Costo previsto: dai 1200 ai 1300 €uro

Per qualsiasi informazione: 
Don Daniele Albanese, cell.338-4658808
email: dondanielealbanese@hotmail.com

4 NOVeMBRe - commemorazione
dei caduti in guerra

TT
radizionale cerimonia per non dimenticare
e onorare i caduti di tutte le guerre. Dopo

La Santa Messa tutti in processione verso  il
monumento di Piazza Eroi al suono delle note
della “Leggenda del Piave”. Rito di benedizio-
ne e preghiera del Parroco Don Daniele, brevi
e puntuali interventi dei ragazzi delle elemen-
tari, toccante discorso del Sindaco Ezio Con-
te, appello dei caduti con l’incalzante, corale
“presente!” ad ogni nominativo.
Convinto applauso, ricordi, qualche lacrimuc-

cia dei più anziani e ritorno a casa a gruppetti,
raccontando vecchie storie di nonni che  quel-
le guerre li avevano annoverati combattenti. - 1957 Pasquale nel suo CRAL
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ImpIANTO DI COmpOSTAGGIO ANAEROBICOImpIANTO DI COmpOSTAGGIO ANAEROBICO
(spazzatura ‘ssutta la scaliddrha)

di Franco Michele dell'Anna
framidel@galugnano.it - www.galugnano.it
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LA NOSTRA SALUTE

GRAVIDANZA EXTRAUTERINAGRAVIDANZA EXTRAUTERINA

COMPOSIZIONE SOCI “Noi Giovani”: Redattori: Autori abituali di articoli - Collaboratori: aiutano fattivamente alla realizzazione e distribu-
zione. - Sostenitori: contribuiscono con offerte volontarie di euro 50.- Onorari: sostengono l’iniziativa mettendo a disposizione il loro prestigio.

LL
a diagnosi di gravidanza extraute-
rina, il caso più frequente di gravi-
danza ectopica (ossia di impianto

dell'embrione in sedi diverse dalla ca-
vità uterina), di solito coglie di sorpre-
sa la paziente. Molte donne non san-
no di essere incinta ed all'improvviso
devono affrontare l'eventualità di un
intervento chirurgico o di terapie mediche.
Le gravidanze extrauterine riguardano una percentuale va-
riabile tra l'1 e il 2 per cento dei concepimenti. In un con-
cepimento normale, lo spermatozoo feconda l'ovulo all'in-
terno della tuba; l'embrione, quindi, percorre la tuba e rag-
giunge l'utero nel giro di tre, quattro giorni. Se tuttavia la tu-
ba è ostruita o danneggiata, l'embrione non può arrivare
nell'utero, e quindi si impianta nella parete della tuba, cau-
sando una gravidanza extrauterina. La tuba, però, non può
sopportare la crescita dell'embrione e dopo alcune setti-
mane si lacera, provocando un'emorragia potenzialmente
letale per la paziente.
Il 99% delle gravidanze ectopiche avviene nelle tube, tut-
tavia l'embrione si può impiantare anche nel collo dell'ute-
ro (gravidanza ectopica intrauterina), nelle ovaie od all'in-
terno dell'addome (gravidanza addominale). Chi in passa-
to ha riportato lesioni alle tube corre un rischio maggiore di
gravidanza ectopica. 
Le lesioni alle tube di norma sono causate da infezioni gi-
necologiche, come la gonorrea e la clamidia, o da altre ma-
lattie sessualmente trasmissibili. Possono essere provoca-
te anche dall'endometriosi, dall'appendicite, da precedenti
interventi chirurgici ginecologici o dall'esposizione al dietil-

stilbestrolo (DES). Anche chi rimane
incinta dopo le terapie contro l'inferti-
lità o la fecondazione in vitro corre un
rischio leggermente maggiore della
norma.
L'uso dei dispositivi intra uterini ( spi-
rale) può essere un fattore predispo-
nente. In alcuni casi la gravidanza
extrauterina si verifica senza alcun
motivo apparente.

Sintomi: Tra i sintomi precoci della gravidanza c'è sempre
il ritardo. Poi si arriva alla diagnosi se nelle prime settima-
ne i livelli di beta HCG sono più bassi del normale,la don-
na ha dolore al basso ventre, si verificano sanguinamenti
irregolari.In alcuni casi si sospetta una gravidanza extrau-
terina se l'ecografia non riesce a individuare l'impianto al-
l'interno dell'utero.
Diagnosi: Fortunatamente la maggior parte delle gravi-
danze ectopiche ora è diagnosticata quando ancora è in
una fase precoce, spesso addirittura prima che la pazien-
te si renda conto di avere un problema grave. Gli esami or-
monali e le tecniche ecografiche più sensibili hanno mi-
gliorato considerevolmente la capacità di diagnosi.
Tra i test usati per la diagnosi precoce della gravidanza ex-
trauterina ricordiamo: la misurazione dei livelli ematici del-
la gonadotropina corionica (HCG) e/o del progesterone,l'e-
cografia.
Cura e terapia: Terapia farmacologica - In caso di diagno-
si precoce può essere usata una terapia farmacologica a
base di metotrexate. Per essere candidabile alla terapia
con il metotrexate la paziente deve essere in buone condi-
zioni, senza alcun segno di emorragia interna né di dolore
grave. È altamente efficace, perché distrugge i tessuti che
si formano con la gravidanza e li fa riassorbire dall'organi-
smo. Il successo di quest'intervento dipende soprattutto
dallo stadio raggiunto dalla gravidanza, visualizzato dall'e-
cografia e diagnosticato dai livelli di HCG negli esami del
sangue. Per dirsi efficace, la terapia con il metotrexate de-
ve far azzerare i livelli di HCG nel giro di due, sei mesi. Se
i livelli di HCG non diminuiscono, la terapia con il meto-
trexato probabilmente dovrà essere ripetuta oppure si do-
vrà procedure per via chirurgica. Sicuramente una condi-
zione di emergenza ,dettata dalle condizioni cliniche ingra-
vescenti e da uno stato di anemizzazione , si affronta con
l'intervento chirurgico.

Dott.ssa Paola Baldaccini

II
l 3 Ottobre u.s., voluta dall’Ammini-
strazione Comunale, si è tenuta una
relazione, seguita da dibattito, in via

B. dell'Anna (perchè poi all’aperto? Di se-
ra?) inerente il progetto presentato dalla I-
GECO di un “impianto per il recupero di ri-
fiuti e la produzione di energia elettrica da
fonte rinnovabile”. Relatori i tecnici incari-
cati dalla IGECO per la progettazione e co-
struzione. Presenti con i relatori il Sindaco
e l’assessore all’ambiente, fra lo scarso
pubblico vari altri consiglieri di maggioran-
za e minoranza. 
Si tratterebbe di un impianto anaerobico,
quindi capace di produrre energia, anche
elettrica, ma lo scopo non è questo, in-
fatti si prevede produzione di detta ener-
gia certamente bastante per il funziona-
mento della struttura mentre lo scopo
principale è il compostaggio del solido e
la produzione di fertilizzanti dall’umido. E’
previsto lo smaltimento di rifiuti (a detta
dei relatori)  per un bacino di 65.000 abi-
tanti. Garantita (sempre a loro dire) l’as-
soluta non emissione di odori, la compo-
stabilità di residui vegetali (potature, pa-
glie e quant’altro), la produzione di ferti-
lizzanti e loro vendita. Nulla da dire, dal-
l’illustrazione viene fuori un impianto per-
fetto e proprio qui sta il limite, poichè la
perfezione non è di questo mondo.
Perchè l’impianto possa operare al meglio
sarebbe necessaria una raccolta differen-
ziata attenta, puntigliosa nella differenzia-
zione fra umido e solido che comportasse
una raccolta del 65%, percentuale che si
sarebbe dovuta raggiungere al 31 Dicem-
bre 2012, come previsto dalle norme vi-
genti, di fatto a tutt’oggi nell’ipotetico baci-
no di 65.000 abitanti non  si raggiunge il
10%. I comuni che al 2012 non hanno rag-
giunto il 65% di differenziata sono gravati
di una sopratassa per la raccolta dei rifiuti
che sparirebbe raggiungendo il 65% per
cento, lascio a tutti immaginare il tempo
necessario per convincere l’utenza ad o-
perare in modo da raggiungere l’obiettivo
del 65% con una, non dico buona, ma suf-
ficiente differenziazione.
Veniva detto essere necessario che non
solo gli amministratori prendessero la re-
sponsabilità di dare parere positivo o ne-
gativo all’operazione ma anche la cittadi-
nanza tutta, dimenticando che la cittadi-
nanza aveva, con il voto, dato sua rappre-
sentanza agli eletti per caricarsi della re-
sponsabilità necessaria, specie per dette
delicate decisioni, quindi agli eletti tocca
informarsi sulla effettiva bontà del proget-
to, sugli aspetti positivi ma anche su quelli
negativi, proporre chiare penalità in caso di
mal funzionamento, di inquinamento, di o-
gni eventuale altra problematica, salva-
guardare l’habitat esistente, evitare ogni
impatto negativo paesaggistico e, princi-
palmente, ogni possibile, immaginabile ne-
gatività sulla salute dei cittadini di Galu-
gnano e San Donato, ma non solo,  e co-
munque comunicare poi, prima del nulla-o-
sta, alla cittadinanza tutta il loro operato.
Se invece si vuole proprio responsabilizza-

re i cittadini non vi è altro  che un apposito
referendum. Certamente la relazione ed il
successivo dibattito tenuto non potrà mai
essere considerato come esaustiva infor-
mazione o coinvolgimento della cittadinan-
za essendo essa presente con un 1%, for-
se 2, e quella assente era tale per vari mo-
tivi non ultimo quello di sentirsi ben rap-
presentata avendo dato fiducia con il pro-
prio voto agli attuali amministratori, siano
essi di maggioranza o minoranza. 
L’impianto dovrebbe sorgere negli imme-
diati paraggi della vecchia discarica a cie-
lo aperto, giù, sotto la “scaliddrha”, ora bo-
nificata ma che per un decennio ha bru-
ciato spazzatura senza soluzione di conti-
nuità emanando diossina che col vento di
grecale raggiungeva Galugnano ad altez-
za d’uomo: la diossina, essendo la discari-
ca sottoposta rispetto all’abitato, appena
superato l’ostacolo naturale si espandeva
nell’abitato ad altezza d’uomo appunto.
Tengasi presente che il grecale è uno dei
venti dominanti per Galugnano. facile im-
maginare che alla considerevole incidenza
di tumori, al seno in particolare, sui galu-
gnanesi non sia del tutto estraneo quel de-
cennio. Ed allora? Allora ci auguriamo che
i nostri amministratori, di maggioranza e di
minoranza,  nel dare il loro parere, in posi-
tivo o in negativo, tengano presente che
Galugnano e San Donato hanno già ab-
bondantemente dato a discariche di spaz-
zatura, San Donato, per la verità più di Ga-
lugnano, sta ancora dando. Che non siano
contigui ma controparte rispetto a chi ha
progettato l’impianto, controparte nel sen-
so di rendersi edotti sulla sventagliata di
impianti possibili, di informarsi dettagliata-
mente sui pro e i contro di quello proposto,
di pretendere assolute, inequivocabili, sot-
toscritte garanzie sulla costante efficienza.
Di  farsi specificare che fine farebbe l’e-
ventuale invenduto del fertilizzante prodot-
to, non è assodato, visto quanto il mercato
già offre nel campo dei fertilizzanti natura-
li, che quello che si verrà a produrre sarà
sempre totalmente venduto, c’è il rischio
che vada a finire nell’attuale discarica di
Cavallino limitrofa a San Donato? O sarà
messo a disposizione dei coltivatori di San
Donato e Galugnano? Tengasi presente
che anche insaccato l’odore che emana
non è assolutamente piacevole. Insomma
che ci sia consapevolezza di quanto si an-
drà a deliberare, ed il si o il no sia pronun-
ciato non per far piacere, o dispiacere, a
questo o quello ma in scienza e coscienza,
questo, credo, ogni cittadino si augura.

Ore 18,35, pochi minuti prima che ini-
ziasse la relazione prevista per le 18.30
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23 Settembre 2013 - “Lu sparu”23 Settembre 2013 - “Lu sparu”
140° anniversario

Ne abbiamo ampiamente parlato nel numero scor-
so, vi proponiamo ora tre immagini delle due manife-
stazioni, interessantissime, che si sono tenute: 
Spettacolo teatrale “Sutta sti chiari te Luna”, (com-
media dialettale di Vincenzo Abati a cura della Com-
pagnia “S. Caterina d’Alessandria” di Galatina), e
spettacolo di “Musica e Danza” (a cura del Gruppo
Folkloristico Ensemble HODACEANA) proveniente
dalla Romania accompagnato da amministratori con i
quali si è sottoscritto
un gemellaggio. Il tutto
dovuto al patrocinio
del nostro Comune, al-
l’impegno del Comitato
Feste Patronali e al
supporto del nostro
parroco Don Daniele. 

“Sutta sti chiari te Luna”

il gruppo romeno - danza e musica

29 Settembre 2013 
festa patronale SAN mICHELE 

Ogni manifestazione programmata è stata
coronata da pieno successo, tutti contenti, ga-
lugnanesi e non, tantissimi i non. Grazie allo-
ra al comitato, e per tutti nomiamo il Presi-
dente Ginetto Tucci, al patrocinio dell’Ammini-
strazione Comunale e per  ultimi, ma non ulti-
mi, Don Daniele e i cittadini di galugnano per
la generosità e la passione.

Proponiamo alcune immagini.

Dall’alto: uscita processione, cassarmonica e
galleria, la banda e luminarie in piazza.

27 Settembre 2013, “MUSIC-ARTe” Spettacolo artistico-musicale
Originale l’iniziativa: esposizione di arte varia abbinata a musica live. Fra le opere
esposte, alcune di rilevante interesse, altre originali come l’iniziativa, tutte meritevoli
di attenzione. Una diversificazione della festività patronale interessante e utile, spe-
cie per l’universo “giovani”, è da ripetere. Proponiamo alcune immagini.

Sopra: Curiose le carte da
gioco salentine, dipinte a
mano e poi fatte stampare
dalla “Modiano”, opera di ra-
gazzi della “Grecìa Salenti-
na”.  Il loro significato spazia
dalla “pizzica” alla natura,
dall’artigianato alle ricchezze
del Salento.

TTerminati i lavori
del sistema di

collettamento delle
acque della fogna
bianca da parte del-
la IGECO, pratica i-
niziata nel 2010, lo
scarico finale è sta-
to spostato dalla zo-
na “Giardini Michele
Vese” alle spalle
della stazione ferro-
viaria. Encomiabile
la cura nei lavori ef-

fettuati ma ancor
più il quanto mai ap-
propriato ripristino
di strade (eccetto il
tratto che da via
Piave si immette in
via San Donato, si
attende, verosimil-
mente, rimozione
palificazione ENEL)
e muretti di pietra-
me informe a sec-
co. Un problema
ben risolto.

Varie fasi dei lavori e muretto a secco

ACQUe PIOVANe:
Ampliamento rete esistente - Adeguamento scarico finale

II l 1° Ott. u.s. In un incontro presso pa-
lazzo Carafa a Lecce, presenti il Vice

Sindaco Carmen Tessitore con altri ammi-
nistratori comunali, dirigenti scolastici, ad-
detti ai lavori e numeroso pubblico si è il-
lustrato come sarà assicurata alta qualità
del cibo  nelle mense delle scuole dell’in-
fanzia statali e comunali, primarie e se-
condarie di 1° grado statali a tempo pieno.
Il menù stabilito sarà controllato da nutri-
zionisti e dentisti , la supervisione igienico
sanitaria e il controllo dell’assetto nutrizio-
nale è affidato al “Servizio di Igiene de-
gli Alimenti e della Nutrizione ASL”.

Perchè ne parliamo? Perchè riguarda i
nostri ragazzi e perchè chi dirige il servi-
zio ASL suaccennato è una nostra concit-
tadina: la Dott.ssa Fernanda Mazzeo fi-
glia del compianto Geom. Franco e di
Raffaela Peccarisi meglio nota come
“sig.ra Uccia”, già insegnante elementare
ed educatrice di tante generazioni galu-
gnanesi.
Nel suo intervento la Dott.ssa Mazzeo ha
dichiarato che trattasi di un “menù ricco,
valido e sano per gli utenti che sin da pic-
coli devono adottare corrette abitudini ali-
mentari.”

Qual i tà  del  c ibo forni to al le  mense scolast icheQual i tà  del  c ibo forni to al le  mense scolast iche

“SOS AMBIeNTe”“SOS AMBIeNTe”
Associazione senza scopo di lucro
Legalmente costituitasi il 17 Otto-
bre u.s. in seguito alla richiesta di
un “Impianto di compostaggio a-
naerobico” sotto la “scaliddhra”.
Scopi: “Tutela dell’ambiente e pro-
mozione della cultura ambientali-
sta”, “Promozione e valorizzazione
del territorio”, “Tutela della salute
dei cittadini”.
Presidente: Massimo Passabì, via
P. Nenni 7, al quale vanno indiriz-
zate adesioni aperte a tutti.
Domenica 27 Ott. si è tenuta una
biciclettata promozionale.
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† † CONDOGLIANZE

* In data 5-9-2013  a Sternatia all'età di 93 an-
ni è venuto a mancare Villani Angelo. Ne
danno il triste annuncio il figlio Leonardo, la
nuora Dolores, i nipoti e parenti tutti. (Angelo
era il padre di Leonardo, marito della nostra
concittadina Dolores Verri).

* In data 15-9-2013 a Taranto all'età di 77 an-
ni è venuto a mancare Cataldo dell'Anna, lo
annunciano la moglie Matilde, la figlia Elisa-
betta, il figlio Giulio, il fratello Dante, le sorel-
le Assuntina ed Elena, sposa del compianto
Ugo Tucci. (Cataldo è sempre stato nostro so-
cio sostenitore ed attento lettore).

Li 17-9-2013 a San Cesario di Lecce all'età di
93 anni si è spenta dell'Anna Annunziata
Giuseppa, ved. Maio. Ne danno il triste an-
nuncio le figlie Sabatina e Agata, i figli Anto-
nio, Raffaele e Carmelo, le nuore e il genero,
i nipoti tutti. (siamo particolarmente vicini ai ni-
poti Gianmarco e Giovanni, nostri redattori).

* In data 22-9-2013 a Galugnano all'età di 79
anni è venuto a mancare, nella sua abitazio-
ne in via San Donato 34, Grande Santo. Ne
danno il triste annuncio la moglie Palmieri Cri-
stina, le figlie Michela,  Rosanna, Franca, il fi-
glio Claudio, i fratelli Antonio e Salvatore, le
sorelle Catanina, Donata e Maria, i cognati
Antonio, Livio e Ada, i nipoti e parenti tutti.
* Il 2-10-2013  a  Caprarica  all'età di 75 anni
è venuto a mancare Frigelli Antonio. Ne
danno triste notizia la figlia Annamaria, il figlio
Domenico, i fratelli, le sorelle, il genero, la
nuora, la matrigna Pantalea, i nipoti e parenti
tutti. (il compianto era cugino dei Frigelli abi-
tanti in via Piave a Galugnano).
*In data 9-10-2013 a Lequile all'età di 76 anni
è venuto a mancare Rizzo Vito Giuseppe,
ne danno  triste annuncio la moglie Carmeli-
na, le figlie Annarita con il marito Donato e
Sabrina con il marito Luigi Russo, i fratelli
Corrado, titolare della cava di petra leccese in
via foggiari, e Antonio, la sorella Maria, le co-
gnate, i cognati, i nipoti e parenti tutti.
* Il 14-10-2013 a Forenza (PZ) è venuta a
mancare Luigina Pasquaretta, ved. Masi, ne
danno il triste annuncio la figlia Dott.ssa Ma-
ria, con studio medico in via B. dell'Anna, da
tutti stimata e apprezzata, con il marito Gio-
vanni, i nipoti Camilla e Francesco, e parenti
tutti.
* In data 18-10-2013 a Galugnano all'età di 87
anni è venuta a mancare, nella sua abitazio-
ne in via Foggiari, Annunziata  Vese ved.
dell'Anna,  ne danno il triste annuncio le figlie
Anna e Michelina, i fratelli Francesco (detto
Ciccio) e Michele, le sorelle Maria e Vincen-
za, i cognati, le cognate, il genero, i nipoti e
parenti tutti.
“Noi Giovani” porge sentite condoglianze ai
familiari tutti.

NASCITE
* In data 29-9-2013 a Lecce è nata Greta Fu-
sarò, ne danno la lieta notizia i genitori Fran-
cesco e Carlino Palmira, i nonni materni Car-
lino Raffaele e Perrone Giuseppina. Domeni-
ca e Roberto, Palma e Attilio, Antonio ed Ele-
na augurano alla piccola Greta tanta felicità.
* Il 17 Ottobre 2013 a Roma sono nati Ric-
cardo e Christian Martone, ne danno lietis-
sima notizia papà Mariano e mamma Mari-
lena Munno, i nonni materni Geltrude e An-
tonio, la nonna paterna Nunzia, i cuginetti
Chiara e Luca, gli zii Fabio, Giada e Nunzio,
Katie e Andrea.
Ci preme ricordare che mamma Marilena è
stata nostra redattrice dal 1994 al 1998. A
Greta e ai gemellini Riccardo e Christian, il
nostro “Evviva! Ben arrivati!” non disgiunto
da un caloroso applauso.

pERCORSO pER FIDANZATI
Tutte le coppie che intendono sposarsi, de-

vono compiere l'itinerario di formazione. Per
ulteriori informazioni rivolgersi in sacrestia.

pERCORSO BATTESImALE
Tutte le famiglie che sono in attesa di

un bambino, o che hanno già avuto il lo-
ro piccolo e hanno intenzione di chie-
dere il sacramento del battesimo, co-
munichino al più presto tale intenzione
in sacrestia per svolgere tempestiva-
mente il percorso di formazione.

SANTE mESSE:
Feriali ore 18,00 - festivi 8.00 all’Annun-
ziata / 11,15 e 18.00 nella Parrocchiale

ATTIVITA' CATECHISTICA
Ogni domenica dalle 10,00 alle 11,00

presso le ex Scuole Elementari
elementari

1^  Don Daniele
2^  Alessandra Cesari
3^  Marcella Martina 
4^  Lucia Perrone - Mirella Lezzi
5^  Fernanda Manno

Medie
1"  Tina Cucurachi
2"  Pina dell'Anna 
3"  Don Daniele "Preparazione Cresima"

INCONTRI con i giovani
e giovanissimi in parrocchia:

data in via di destinazione

R I C O R D I A M O  A  T U T T I :  La mancata pubblicazione di
notizie inerenti la nostra comunità non è da attribuire a no-
stra negligenza: se nessuno ce le partecipa ci è impossibile
pubblicarle. Ogni vostra informazione è un favore che ci
fate, e non viceversa, e allora: INFORMATECI

N O Z Z E
Il 21-9-2013 a Cascina (Pisa) si sono uniti  in
matrimonio Rose Rossiello e Giari Ales-
sandro, ne danno la lieta notizia la Mamma
della sposa Pina Peccarisi e i genitori dello
sposo  Ferdinando e Rosella Giari.
"Noi Giovani" augura tanta felicità, benessere e
salute nell’unità familiare.

Quando basta un “tocco”  per rendere  l’idea

EE’ il caso degli altari di San Michele e del Cuore di
Gesù nella Parrocchiale: è bastata un’oculata sto-

nacatura ai lati per inserirli in qualche modo nel loro
contesto: a cavallo
fra il 1500 e il
1600, protobaroc-
co, estranei dun-
que a tutto il resto
della Parrocchiale.
Ancor meglio sa-
rebbe l’eventuale
rimozione degli
scampoli di mar-
mo ai loro lati.Cuore di Gesù San Michele

Ci scusiamo con I LETTORI FUORI SEDE per la presenza mensile del BOL-
LETTINO di C.C. Non significa pressante richiesta di contributo, è solo per co-
modità organizzativa e risparmio di tempo. IL CONTRIBUTO RESTA SEM-
PRE VOLONTARIO: SE SI PUò E qUANDO SI PUò. comunque sempre gra-
zie per le offerte possibili. Chiaro che esistiamo per quelle.

* 8 Dicembre: Immacolata Concezio-
ne, titolare della nostra Parrocchia. San-
te Messe Ore 8 e 11, ore 16 processio-
ne per le principali vie del paese, segue
Santa Messa.
* 13 Dicembre: Santa Lucia, S.Messa
ore 18.
* 15 Dicembre: solenne inizio della
Novena di Natale, Santa Messa ore 18.
* 24: Dicembre: vigilia del Santo Na-
tale, nella mattinata confessioni, 22.30
solenne veglia di Natale.
* 25 Dicembre: solennità del Natale,
Sante Messe ore 9.00,11.15 e 18.00. S.
* 26 Dicembre: festa della Santa Fa-
miglia di Nazaret, Sante Messe ore 8,
11 e 18.
* 31 Dicembre: ultimo dell'anno ore
18 Santa Messa di ringraziamento con
canto del "Te Deum".
* 1 Gennaio: solennità della Madre di
Dio Maria SS., Sante Messe ore 9 -
11,15 e 18.
* 6 Gennaio: epifania del. Signore,
Sante Messe ore 8, 11 e18 con bacio
del Bambino Gesù.
Eventuali variazioni ed integrazioni saran-
no comunicate a tempo e luogo da Don
Daniele.

IMPORTANTI PROBLeMIIMPORTANTI PROBLeMI
per la nostra Parrocchialeper la nostra Parrocchiale

1) I vetri istoriati delle otto finestre, in alto nel-
la navata centrale, tenuti da esili raccordi di
piombo, hanno subito un rigonfia mento
verso l’interno tale da suggerire un imme-
diato intervento onde evitare cadute nell’in-
terno della chiesa in un futuro non molto
lontano, immediato sicuramente no.

2) Piove in chiesa nella parte terminale del-
la  navata sinistra, indispensabile interve-
nire sulla pavimentazione solare.

Importante la spesa da sostenere. Cosa Fa-
re? I galugnanesi lo hanno sempre saputo:
600 anni fa costruendo l’abbazia di Maria SS.
della Neve, 500 anni fa la parrocchiale, 350
anni fa le chiese dell’Annunziata e dell’Addo-
lorata, 100 anni fa ampliando la parrocchiale,
63 anni fa abbattendo la vecchia e costruen-
do la nuova parrocchiale. Orbene sapranno
anche ora cosa fare, ne siamo certi. 

Baby festival della canzone
Si è tenuto a San Donato di Lecce il 30 A-

gosto u.s. sul nuovo piazzale antistante le
scuole medie in Via Roma organizzato dal-
l’Amministrazione Comunale e dall’Associa-
zione ‘Libera-mente’, numerosi i partecipanti
applauditi dal folto pub-
blico presente. Vincito-
re, per la gioia di mam-
ma Michela e papà Giu-
liano, il nostro concitta-
dino Pagano  Samuele
con la canzone “Dimenti-
co Tutto”.

Bravo Samuele, di-
mentica quello che vuoi,
ma non tutto, non di-
menticarti mai, per e-
sempio, di ubbidire a
mamma e papà e di esse-
re bravo a scuola. Samuele 



* 16 settembre 2013 teatro  a Galu-
gnano con la compagnia " Colpi di
Genio": campagna di sensibilizza-
zione ed educazione per prevenire e
contrastare la violenza sulle donne e
sui bambini attraverso il teatro, ini-
ziativa  dell'Assessorato ai sevizi so-
ciale della Provincia di Lecce guida-
ta da Filomena D'antini Solero e pro-
mossa in collaborazione con l'Ammi-
nistrazione comunale di San Dona-
to.
* (Rif.  “Quotidiano” del 17 sett.
2013). Rapinatori in azione a Galu-
gnano:  due malviventi armati di pi-
stola hanno assaltato  la farmacia
"eredi Cagnazzo" tutto è accaduto
intorno alle 11,15. La presenza di al-
cuni clienti non ha scoraggiato l'azio-
ne dei malviventi che non hanno esi-
tato a puntare l'arma contro la tem-
pia del farmacista per farsi conse-
gnare i soldi custoditi nel registrato-
re di cassa.
* 10 Ottobre 2013 il Consiglio Co-
munale  ha approvato il regolamen-
to per il servizio di trasporto scolasti-
co, intervento necessario per facilita-
re l'accesso alla scuola da parte del-
le utenze e contribuire cosi' all'attua-
zione del diritto allo studio.

* 20 ottobre 2013 presso l'atrio del-
la biblioteca comunale in via Roma a
San Donato la Dott.ssa Cinzia Pal-
mieri, per la manifestazione “incon-
tro con l'autore" ha presentato i se-
guenti testi: “Simone nel regno di
Tortonuga” (Albatros  Editore); “Pao-
lino e i tre cani del Paradiso” (Alba-
tros Editore); “Il pensiero è una piu-
ma” (Aletti Editore). Sono intervenu-
ti il Sindaco ezio Conte e il consi-
gliere delegato alla cultura Avv. e-

manuele dell'Anna.
* Comune di San Donato di Lecce
- Bando  pubblico per sovvenzioni
alle seguenti attività: artigianato tipi-
co, commercio, servizi alla popola-
zione, servizi per il tempo libero, a-
griturismi, case vacanza, Rimanda-
ta al 25 Novembre la scadenza per
la presentazione delle domande di
partecipazione.
* Domenica 27 ottobre 2013, a San
Donato, atrio mercato coperto, per la
20^ edizione mondiale della campa-
gna "Nastro Rosa"  dedicata  alla
prevenzione del tumore al seno, la
"LILT San Donato-Galugnano”  ha
organizzato, con il patrocinio del Co-
mune di San Donato di Lecce, l'incontro
" Te…con….Noi". Ha collaborato la
caffetteria Blue-sky. Si sono interval-
lati momenti di  informazione e relax,
serviti the, tisane e pasticcini. E’ in-
tervenuta la naturopata Rosanna To-
raldo, musica a cura di Elia dell'An-
na.

* Domenica 27 ottobre 2013 in
piazza Vittorio Emanuele la Caritas
Parrocchiale ha allestito una " pe-
sca di beneficienza". I fondi raccol-
ti saranno destinati alle necessità
della Parrocchia ed al progetto la
"Casa  di Alessandra". 
* Il 28 Ottobre 2013 a Galugnano
Andrea Tucci ha inaugurato il suo
nuovo locale in via Buon Consiglio
31: “Food Music e Drink Juke-
Box": pub, paninoteca, rosticceria
e tant’altro.
* Tradizionali presepi viventi a
San Donato e presso l’archeodromo
“Kalòs”, queste date e orari di aper-
tura per entrambi: 25, 26 e 29 Dic.,
1, 5, e 6 Gennaio dalle ore 17 alle
21.
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II
l 23 Agosto scorso, presso il ristorante-pizzeria "Vesuvio 3" a Tor-
re Saracena, si sono ritrovati i "ragazzi del 63" per festeggiare i
“MIGLIORI ANNI DELLLA LORO VITA”: i primi 50.

Presenti anche mariti, mogli e figli dei festeggiati. Non poteva man-
care la cara, indimenticata e amata maestra che li ha accompagna-
ti per i 5 anni delle elementari, la signora dell'Anna Maria (signora
Uccia per i galugnanesi).
Assenti, purtroppo, per motivi personali o di lavoro Daniela Bruno,
Francesco Bruno, Silvia Mazzotta, Salvatore Giannotta, Anna Pec-
carisi e Antonio Tondo.
Si sono sprecati abbracci, baci e ricordi, tanti, il rivedersi è stato mo-
tivo di gioia e di promesse per il futuro, quello più immediato: 29 Set-
tembre, San Michele, festa patronale dei galugnanesi, ed allora tut-
ti assieme alla so-
lenne Santa Mes-
sa per  ringraziare
Dio e il Santo pro-
tettore di quanto a-
vuto fino ad ora.

Alla loro gioia
partecipa, ap-
plaude e bene
augura

“Noi Giovani”

II
l nostro concittadino Franco,
abitante in via Piave, sorpren-
de piacevolmente chiunque

venga a conoscenza della sua ar-
te, noi ci siamo sorpresi, riteniamo
che sia un talento, sorprendono i
colori appropriati e mai ovvi, la ri-
cerca attenta e sofferta dei sogget-
ti prescelti, la puntigliosità nei par-
ticolari, l’ampiezza dei racconti
proposti in immagini.  
Così lo recenzisce il Prof. Panta-
leo Passabi’: “Mimesis" ovvero i-
mitazione della natura. "Natura"
fonte di ispirazione e di conoscen-
za. Questa antica "Idea" di Arte ac-
compagna il nostro amico Franco
nel suo lavoro creativo. Ovviamen-
te oggi  le Arti Figurative  sono
tutt'altra cosa;   ma Franco si muo-
ve in ambito "amatoriale" per cui
tutto gli è  concesso.
Osservando i suoi lavori non sfug-
ge l'attenzione che ha per la natu-
ra. Del resto tutto l'armamentario
delle sue composizioni è naturali-
stico; come squisitamente naturali-
stica ne  risulta la rappresentazio-
ne pittorica.
Franco dipinge ad olio dimostran-
do padronanza della tecnica. I suoi

paesaggi e le sue nature morte so-
no costruiti  con rigore formale e
dovizia di dettagli. Inoltre, richia-
mano  ad esperienze tardo impres-
sionistiche: la ricca tavolozza,  il
notevole contrasto di colori e la ra-
pida pennellata. Tutto è avvolto da
una tenue luce che riflette il suo
tratto malinconico.
Ma ciò che lo distingue è l' aver da-
to "bellezza" alle cose  di  natura
che ha  rappresentato.

www.francodesantis.com
tel. 339.7434972

esco.desantis@tiscali.it

FRANCO De SANTIS e il suo talento pittoricoFRANCO De SANTIS e il suo talento pittorico

“Pastorella”, olio su tela cm. 120/80
“Spigolatrici”, olio su tela cm. 60/80 

Piano  Paesaggistico  Territoriale  RegionalePiano  Paesaggistico  Territoriale  Regionale

II
l 24 ottobre u.s. nell'aula consiliare del Comune di San
Donato si è tenuto un incontro pubblico per illustrare il
Piano  adottato dalla Giunta Regionale nel precedente

mese di Agosto. Piano scellerato, fatto a tavolino, senza
consultare i Comuni, veri conoscitori del loro territorio, risul-
tato? Disastroso: prati dove impervia la roccia affiorante, bo-
schi  non solo dove vi è normalissima vegetazione ma spes-
so e volentieri abitazioni e così via, da non credere! Cosa fa-
re? I proprietari delle zone interessate producano contesta-
zione scritta da inviare per raccomandata alla Regione Pu-
glia e per conoscenza al Comune di San Donato di Lecce il
quale a sua volta produrrà contestazioni allegando i reclami
ricevuti.
Attenzio-
ne: Quanto
prevede il
piano è vin-
colante per
q u a l s i a s i
strumento
edilizio in vi-
gore o di in-
tervento di
trasforma-
zione terri-
toriale, si
usa la se-
guente fra-
se: “Le pre-
visioni del
piano sono
cogenti per
gli strumenti
urbanistici
dei Comu-
ni”.
‘Cogente’:
Che costrin-
ge, che ob-
bliga. 

Nella carti-
na a lato le
zone inte-
ressate

area rispetto
boschi

PRATI
BOSCHI

I RAGAZZI GALUGNANeSI DeL ‘63 I RAGAZZI GALUGNANeSI DeL ‘63 
Tutti assieme per i loro 50 anni

 Nella foto, da sinistra, in prima fila: Daniela dell'Anna,  sedute: Enza Cala-
bretto e Irene Mangos.  Poi: la signora Maria dell'Anna e Salvatore Marti
In seconda fila: Giovanna Carlino, Anna Maria Sabbetta,  Amelia dell'An-
na, Mauro Palmieri, Rosario Sabbetta,  Angelo Conte e Ilario Conte.

NOTIZIE  IN  BREVENOTIZ IE  IN  BREVE
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PRePARAZIONe
In un tegame mettete 5 cucchiai di olio, un rametto di
rosmarino, qualche foglia di salvia, uno spicchio d'aglio
schiacciato e le cosce di quaglia che farete rosolare un
paio di minuti per lato aggiungendo una macinata di pe-
pe; non appena le cosce di quaglia avranno raggiunto
un colorito bruno, bagnatele con mezzo bicchiere di vi-

no bianco e fate deglassare il tutto; quando il vino sarà evaporato, togliete le
cosce di quaglie e conservatele da parte al caldo.   Dalla stessa padella elimi-
nate il rosmarino e la salvia; mondate e tritate la cipolla, fatela appassire in una
padellina con 20 gr di burro e versatela direttamente nella stessa padella di cot-
tura delle quaglie, aggiungete il riso e fatelo tostare nell'intingolo creato, ba-
gnatelo con l'altro mezzo bicchiere di vino e portate a termine la cottura ag-
giungendo un mestolo di brodo ogni volta che il riso si asciuga.  Nel frattempo
prendete 8 delle 16 cosce messe da parte e disossatele, sminuzzando la car-
ne che andrete ad aggiungere al riso in cottura; al termine della cottura, spe-
gnete la fiamma, aggiungete il restante burro e il parmigiano grattugiato quindi
mescolate bene per mantecare.   Impiattate ora il risotto, guarnendo la som-
mità con due cosce di quaglia per piatto e.. buon appetito!

n° 6 - Novembre-Dicembre 2013 

Dosi  per  4  persone:  Zafferano, Aglio 1 spicchio, Brodo di carne
q.b., Burro 50 gr, 1 piccola cipolla, Olio di oliva extravergine 5 cucchiai,
Parmigiano Reggiano grattugiato 100 gr, Pepe macinato a piacere, 16
cosce di quaglia, Riso carnaroli 320 gr, Rosmarino 1 rametto, Sale q.b.,
Salvia 4 foglie, Vino bianco 1 bicchiere.

Nuovo
regolamento edilizio

Approvato dal Consiglio Co-
munale di San Donato di
Lecce li 1 Agosto u.s. pre-
senta tanti e tali importanti
dettagli che ragioni di spazio
ci impediscono di elencarli,
anche volendo scegliere i
più significativi. Se ne può
prendere visione digitando
su ricerca/internet: “regola-
mento edilizio Comune di
S. Donato di Lecce”.

IeU CUCINU CUSSINe a cura di Giovanni Maschio
Risotto con le quaglie

LAUREA
per il nostro attuale

Vice Direttore 
e una nostra
già redattrice

* Il 17/10/2013 presso l'U-
niversità del Salento, Da-
niela Tonia Alfieri ha con-
seguito la Laurea Magistrale
in Giurisprudenza, discuten-
do la tesi in Istituzioni di Di-
ritto Privato II dal titolo "La
convivenza more uxorio: a-
nalisi dei profili giuridici del
rapporto tra previsioni nor-
mative ed autonomia nego-
ziale dei partner", con vota-
zione 110/110 e lode, rela-
tore il Ch.mo prof. Antonio
De Mauro e correlatrice la
Ch.ma prof.ssa  M. Gorgoni.
I genitori Tonio e Loredana,
la sorella Sara, i nonni Ro-
mano e Giuseppa sono or-
gogliosi e fieri del traguardo
raggiunto da Daniela e le
augurano una vita ricca di
soddisfazioni. Congratula-
zioni!!!

* L’8 Ottobre 2013, presso
l’Università LUISS - Guido
Carli in Roma, Dipartimento
di Giurisprudenza, cattedra
in diritto di famiglia a pieni
voti ha conseguito Laurea
Magistrale a Ciclo Unico in
Giurisprudenza Lavinia del-
l'Anna, relatore il Chiar.mo
Prof. Roberto Carleo, Corre-
latore il Chiar.mo Prof. Mi-
chele Tamponi. Gioia e com-
mozione per il papà Dott.
Antonio, mamma Antonietta
Urso, nonna paterna Ada
Conte, nonna materna Rita
Serafino, lo zio paterno Avv.
Piero e quello materno Dott.
Salvatore. Sicuramente non
è mancato da lassù il sorriso
dei compianti nonni “Totu”
(paterno) e “Pippi” (mater-
no).

Ci sia perdonato un pizzico di
orgoglio: Daniela è una delle
costole di “Noi Giovani”: Re-
dattrice dal 2003, Direttore di
Redazione, Novembre 2008 /
Dicembre 2010,  Vice Diretto-
re Dicembre 2004 / Ottobre
2008 e Gennaio 2011 a
tutt’oggi.

Lavinia è stata nostra Re-
dattrice dal 2003 al 2006,
pertanto per Daniela e Lavi-
nia non possono mancare i
complimenti di tutta la Reda-
zione non disgiunti da un ca-
loroso applauso. Brava Da-
niela,  brava Lavinia! Volate,
e volate alto, che la vostra vi-
ta sia costellata da sorrisi.

Si può realizzare questo risotto adoperando solamente le cosce delle quaglie,
parte più polposa e morbida del pennuto, ma nulla vi impedisce di utilizzare tutto
il volatile per intero. Difficoltà: Bassa, Cottura: 30 min. - Preparazione: 15  min.

ARIA "RAFFReSCATA"ARIA "RAFFReSCATA"
nella Parrocchialenella Parrocchiale

Installati 4 "raffrescatori" in
chiesa, raffrescatori e non
refrigeratori poiché il princi-
pio di raffreddamento dell'a-
ria è totalmente diverso. Il
raffrescatore è munito di un
normale ventilatore che irra-
dia aria fresca diventata tale
poiché entrata nell'apparec-
chio calda, commistionata
con l'acqua, subisce un im-
portante raffreddamento.
Per intenderci è lo stesso
principio usato dai nostri an-
tenati quando d'estate ap-
pendevano alle finestre a-
perte stoffe impregnate d'ac-
qua attraversate le quali l'a-
ria calda esterna entrava in
casa raffreddata.
Inconvenienti possono verifi-
carsi se si è investiti in modo
i m p o r t a n t e
dall'aria espul-
sa dai ventila-
tori, ma l'in-
conveniente è
attutito orien-
tando in modo
adeguato gli
alettoni dire-
zionali .

II
l calcio italiano non è mai stato
così in basso. Al di là degli otti-
mi risultati della nostra nazio-

nale (finalisti nell'ultimo campionato
europeo e imbattuti nel girone di
qualificazione al Mondiale in Brasile
del prossimo giugno), nel ranking
UEFA riguardante i campionati na-
zionali, la Serie A italiana è al quar-
to posto con un punteggio di 58.438
davanti ai campionati di Portogallo e
Francia, ma a distanza ormai side-
rale dalle tre teste di serie Spagna,
Inghilterra e Germania. Come si
spiega questa crisi? Sicuramente
molto dipende dai risultati dei Club
in ambito europeo. 

Al di là della vittoria della Cham-
pions League nel 2010 da parte del-
l'Inter di Mourinho, le squadre italia-
ne negli ultimi anni hanno sempre
faticato molto a raggiungere risultati
importanti nelle competizioni conti-
nentali, molto spesso perché, alme-
no a quanto si dice, nelle nostre
squadre mancano i Top Player, ov-
vero quei giocatori che da soli spo-
stano l'equilibrio della squadra, i
quali spesso preferiscono andare a
giocare in altri campionati con squa-
dre aventi magari meno fascino del-
le nostre Milan, Inter e Juventus ma
sicuramente più potenti dal punto di
vista finanziario.

Fortunatamente le nostre società
stanno rispondendo ad una crisi e-
conomica che impedisce di investire
milioni nell'acquisto degli stranieri
con la valorizzazione dei settori gio-
vanili, ed è sicuramente incorag-
giante vedere come la nazionale
Under 21 sia vicecampione d'Euro-
pa dietro solo alla selezione spa-
gnola giovane ma già con una gran-
de esperienza in ambito europeo.

In secondo luogo vi è il problema
degli stadi. In Italia la maggior parte
degli impianti non subiscono un ri-
modellamento dal lontano 1990, an-
no nel quale abbiamo ospitato i
mondiali e necessariamente dove-
vamo proporre degli impianti all'a-
vanguardia. Gli stessi impianti sono
ormai obsoleti, e sarebbe il caso di
seguire l'esempio della Juventus
che nel 2011 ha inaugurato lo "Ju-
ventus Stadium" il primo stadio di
proprietà in Italia, rispondente in
pieno alle norme UEFA, che la UE-
FA stesso ha premiato conferendo-
gli l'onore di ospitare la finale di Eu-
ropa League 2014.

Infine vi è da fare una piccola ri-
flessione sul problema del calcio-
scommesse. Secondo un'analisi
portata avanti da Sportradar, so-
cietà leader mondiale nel monito-
raggio delle quote e dei flussi di gio-
co, l'Italia è al secondo posto nella
classifica della corruzione con ben
70 partite manipolate fra Serie A, B
e Lega Pro, seconda solo all'Alba-
nia (97 segnalazioni) e davanti alla
Moldavia (66 segnalazioni). Un dato
che certamente non fa onore ad
una nazione che è salita quattro vol-
te sul tetto del mondo.

Certamente per il calcio italiano
sarà difficile tornare ai livelli che gli
competono, ma la strada intrapresa
sembra essere quella giusta: conti-
nuando ad evitare spese folli, pun-
tando sui giovani, investendo sugli
impianti e soprattutto invogliando la
gente e le famiglie a tornare negli
stadi potremo sicuramente comin-
ciare a vedere la luce in questo tun-
nel oscuro.

Pier Paolo Verri
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